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Aule studio cercasi. Uno dei
problemi più sentiti tra gli stu-
denti dell’ateneo friulano è
quellodellamancanza dispazi
adeguatidove poterpreparare
gliesami.Problemacheriguar-
da sia il polo umanistico Anto-
nini Mantica sia il polo scienti-
fico dei Rizzi. Una buona noti-
zia sembra far sperare anche i
più scettici.

«Se tutto procede regolar-
mente per il gennaio 2008 nel
complessoSantaMariaBambi-
nainviaManticasarannomes-
seadisposizione100nuovepo-
stazioni». Così l’ingegnere
Giampaolo Proscia, capo della
ripartizione tecnica dell’Uni-
versità di Udine, all’indomani
della riapertura della storica
aula studio di via Mantica, ri-
masta chiusa agli studenti per
oltretremesi.Chiusuradovuta
ailavoridiadeguamentoemes-
sa a norma degli impianti elet-
trici del complesso Mantica-
Antonini iniziati dall’ottobre
2006 e non ancora terminati.

Molti i malumori e i disagi

tra gli studenti che si sono visti
privare dell’unico luogo del
centrocittadinodovefosseper-
messo studiare fino alle 24. Gli
universitari hanno dovuto così
ripiegare nelle aule studio di
via Tomadini o di via Colugna,
più scomode per gli studenti

fuorisedechevivonoincentro.
Malumoridovutiancheal fatto
cheinseguitoai lavori,cheter-
minerannodefinitivamenteen-
tro la prima settimana di no-
vembre, i posti disponibili da
140 sono scesi a 100. Quali le
novitàdell’aulastudio rimessa

a nuovo? «Innanzitutto – spie-
ga Proscia – si presenta come
unluogopiùconfortevoleemo-
derno. Le novità principali sa-
rannolapossibilitàdi lavorare
in wireless e l’intervento per
permetterne l’accesso anche
alle persone disabili. Inoltre si
trasformeràlavecchia libreria
al piano superiore in una nuo-
va biblioteca a scaffale aperto
con 40 posti lettura».

PerquelcheriguardaiRizzi
la situazione è allarmante. Si
stimano infatti solo 300 posta-
zionipercirca5000studenti.In
tanti, tra i ragazzi, lamentano
la mancanza all’interno del-
l’edificio di locali adatti allo
studio. Questi ultimi sono stati
sottratti per essere adibiti co-
me aule per la didattica, vista
la nascita di nuovi corsi, senza
essere rimpiazzati. «Per far
fronte a questo problema – af-
ferma Proscia – c’è il progetto
di realizzare un edificio ex no-
vodoverealizzareulteriorispa-
zi adeguati alle esigenze degli
studenti».

Viviana Zamarian

E gli studenti lamentano la mancanza di aule per lo studio
Spazi insufficienti ai Rizzi e in via Mantica da poco riaperta dopo mesi di chiusura, ma con i posti ridotti da 140 a 100

Un’aula di studio dell’università


